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NOVITÀ

Legge delega sulla sicurezza:  oltre alle  novità già segnalate nello  scorso notiziario,  va sottolineato  che con 
l'entrata in vigore della L.123/06 e a seguito dell'emanazione della circ. min. 10797 è prevista:
• la possibile sospensione dell'attività in caso di accertamento da parte degli organi di controllo di impiego di 

personale non in regola (se >20% del totale), gravi e reiterate violazioni delle norme sui diritti dei lavoratori 
(riposi, straordinari), sulla sicurezza e salute  (in caso di recidiva aggravata negli ultimi 5 anni)

• l'obbligo per il magistrato, nel momento in cui proceda per omicidio o lesioni personali colpose all'interno di 
un'attività lavorativa, di darne segnalazione ad INAIL; quest’ultimo in caso di condanna può costituirsi parte 
civile e avviare azione di regresso

• l'obbligo del tesserino (riportante almeno foto, nome e cognome, ditta di appartenenza) per i dipendenti e i 
lavoratori autonomi di tutti gli appalti (sanzioni sia per il datore di lavoro che per i lavoratori); per aziende 
fino a 10 dipendenti in alternativa è possibile tenere un registro giornaliero vidimato dalla D.P.L.

IPPC:  la L.R. 26/07 (pubblicata il 21/8/07 ed in vigore dal 5/9/07) dispone che per la Regione Veneto l’autorità 
competente per l'istruttoria ed il rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali ai sensi della normativa IPPC siano 
le province per una serie di impianti riportati in allegato B alla legge stessa (es. fonderie); la competenza regionale 
rimane per il settore energetico e petrolifero e per alcune categorie di impianti di gestione rifiuti. La legge, applicabi-
le anche alle pratiche già presentate (trasmesse a cura della Regione alla Provincia ove necessario), è consultabile 
nel sito: http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=199596.

Tutela acque: Con la Delibera n° 2267 del 31/07/07 la Regione Veneto ha posto in regime di salvaguardia (rese 
pertanto concretamente attuabili) in attesa della definitiva approvazione del piano di tutela acque, adottato già nel 
2005,  alcuni  articoli  riguardanti  le  aree  sensibili,  zone  vulnerabili  da  nitrati,  scarichi  nel  sottosuolo,  tutela 
quantitativa delle acque sotterranee, flusso minimo vitale dei corsi d’acqua. Confermate in particolare le limitazioni a 
nuove concessioni per emungimento da pozzo; in arrivo con il nuovo piano novità sulla gestione autorizzativa e 
impiantistica delle acque meteoriche di dilavamento. Il testo della delibera è disponibile alla pagina web:
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=199070.

APPROFONDIMENTI

Allergia al lattice nel settore sanitario:  il lattice è presente in molti prodotti utilizzati in medicina e chirurgia 
come guanti,  contagocce o tappi  dei  flaconi  di  farmaci,  drenaggi,  cerotti.  Anche semplici  interventi,  come una 
estrazione dentaria, possono costituire un problema per le persone allergiche al lattice. Tra i lavoratori del settore 
sanitario  l’incidenza  di  soggetti  allergici  sale  fino  al  18% contro  un 1% della  popolazione  adulta,  a  causa  del 
continuo  contatto  con  tale  sostanza.  L’allergia  al  lattice  può  manifestarsi  in  forma  blanda  (orticaria,  rinite, 
congiuntivite)  oppure  con  maggiore  gravità,  fino  allo  schock  anafilattico.  La Regione  Toscana  per  fronteggiare 
questo problema riguardante sia  gli  utenti  sia gli  operatori  delle  strutture  sanitarie  ha redatto linee guida per 
l’allestimento di ambienti sanitari latex free (totale assenza di lattice nell’ambiente) così come già fatto nel 2001 
dalla Regione Lombardia. Le linee guida sono consultabili su:
http://web.rete.toscana.it/ir/view.jsp?d=88a9a339aa8cbfa28c6b59917cb0862c&m=application/pdf

Rischio biologico: spesso trascurato e sottostimato, è presente in tutti gli ambienti di lavoro, uffici compresi, è 
oggetto  ora  di  trattazione  da  parte  di  INAIL  che  ha  realizzato  una  collana  di  schede  tecnico-informative  per 
sensibilizzare lavoratori e operatori della sicurezza sull’importanza della valutazione e della prevenzione del rischio 
biologico: vi si trovano indicazioni sulle fonti di pericolo, sulle modalità di esposizione, sugli effetti sulla salute (es. 
disturbi alle vie respiratorie, allergie, dermatiti, infezioni, Sick Building Sindrome, Building Related Illness), sulle 
misure di prevenzione e protezione e indicazioni per lo svolgimento del monitoraggio ambientale. Per la consultare 
su: http://www.inail.it/pubblicazionieriviste/tuttititoli/rischio/RischioBiologico/RischioBiologicoCONTARP.pdf

IN PROGRAMMA

Stiamo organizzando le seguenti iniziative formative in materia di sicurezza:
• corso di primo soccorso (16 ore) presso la nostra sede
• corso antincendio (8 ore) presso la nostra sede
• corso per Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) a partire dal 26 settembre presso SCSA
• corsi per ASPP e RSPP (vari macrosettori)
Contattate la segreteria (Flavia Fenoglio) per info su calendari, sedi e condizioni economiche.
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